“Venite torniamo al Signore”

                            Fratelli carissimi,

ritorna il sacro tempo della quaresima, tempo di grazia e di salvezza, che Dio ci offre,”… ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza, ritornate a me con tutto il cuore.”(Gal 2, 12-18). Ritornare al Signore con tutto il cuore significa morire al nostro peccato per rinascere a vita nuova. E Dio che ci offre la salvezza, che viene incontro all’uomo abbattuto nella frustrazione, nella delusione per la sua finitudine o perso nelle inutili fughe.

Non sempre siamo disposti con entusiasmo a vivere questa tappa del calendario cristiano, la Chiesa sembra proporre un controsenso per noi figli dell’era tecnologica, per noi che vogliamo vivere all’insegna del “carpe diem”, penitenza, digiuno, privazioni, elemosina, pentimento, preghiera e dulcis in fundo la cenere, stiamo forse tornando indietro di secoli? No la Chiesa ci invita solamente di andare alla ricerca dell’essenza primordiale dell’uomo persa a causa del peccato, della nostra origine divina, del nostro ritorno a Dio, della comunione con Lui e quindi con tutti i nostri fratelli, poniamoci la domanda: sbaglia Dio a proporci un tale cammino o piuttosto noi che superbamente pensiamo di fare a meno di lui, la risposta forse l’abbiamo anche se non vogliamo ammetterlo, “se po campà senza sape pecchè, ma non se po campà senza sapè p’chi”.

Dio in Cristo ci chiama a vita nuova, dobbiamo vivere il tempo di Dio che è sempre lo stesso- heri- hodie- semper, tempo di grazia e misericordia, di cambiamento, rinnovamento, di progetti e di speranze, tempo che chiama all’impegno appassionante di ricostruire “quest’uomo in frantumi”.

Apriamoci a Cristo che vuole costruire con noi qualcosa di bello, non abbiamo paura di spalancargli le porte del nostro cuore.

Questa quaresima è quella del grande Giubileo del 2000,di quel tempo cioè “….. che ci introduce a quel robusto linguaggio che la divina pedagogia della salvezza impiega per sospingere l’uomo alla conversione e alla penitenza, principio e via della sua riabilitazione e condizione per recuperare ciò che con le sole sue forze non potrebbe conseguire: l’amicizia di Dio, la sua Grazia, la vita soprannaturale, l’unica in cui possono risolversi le più profonde aspirazioni del cuore umano.(Giovanni Paolo II, Incarnationis mysterium 2).

Iniziamo insieme questo cammino che ci porterà a vivere in pienezza la Pasqua, cammino impegnativo perché passa attraverso la Croce e la morte, ci vuole coraggio e impegno per capire appieno la pedagogia divina che ci vuole combattenti contro il male che è dentro di noi e intorno a noi, morire risuscitare, realizzare l’incorporazione nel Mistero Pasquale di Cristo iniziata nel Battesimo, questa vuole essere la meta della nostra quaresima, la sua vera dimensione.

Iniziamo questo cammino oggi, Mercoledì delle Ceneri, con l’invito all’astinenza e al digiuno(tutti i battezzati nella Chiesa Cattolica, che non sono legittimamente impediti sono obbligati al digiuno e all’astinenza) , percorreremo insieme le varie tappe che ci porteranno come creature nuove a cantare nell’alba radiosa della Pasqua l’Alleluja al Risorto vittorioso sul peccato e sulla morte.
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